
101 
 

 

 



102 
 

 
 
 

PROPOSIZIONE  VIII 
 
 

Quando il sole si eclissa totalmente, allora uno stesso cono, avente 
il vertice nel nostro punto di ossservazione, contiene il sole e la luna. 

 
Se infatti viene meno la luce solare, viene meno a causa 

dell’opposizione della luna; ora il sole cade nel cono che contiene la 
luna, che ha il vertice nel nostro punto di osservazione; infatti o il 
sole coincide con il cono stesso, o lo supera, oppure è superato da 
esso; anche se lo supera, il sole non mancherà del tutto ma sporgerà 
la sua parte eccedente, se invece è superato da esso, permarrà il 
difetto solare fino a ché quella parte dalla quale è superato non sarà 
passata oltre, e sebbene manchi del tutto non resterà mancante, ciò 
infatti è manifesto dall’osservazione, pertanto né lo supera né è 
superato, dunque deve coincidere proprio con quel cono, ed essere 
anche contenuto dal cono contenente la luna, il quale ha il vertice 
nel nostro sguardo. 

 
 

PROPOSIZIONE   IX 
 

 
Il diametro del sole è maggiore di quello della luna di diciotto 

volte, ma anche minore di venti volte.  
 
Sia ora in A il nostro punto di osservazione, mentre il centro del 

sole sia in B, ed il centro della luna sia in C allorché il cono che 
contiene il sole e la luna abbia il vertice nel nostro punto di 
osservazione, cioè allorché i punti ACB siano allineati. E si faccia 
passare un piano attraverso ACB che taglierà le sfere secondo circoli 
massimi mentre il  
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cono secondo linee 
rette. Generi dunque 
sulle sfere i circoli 
massimi FG e KLH e 
sul cono le linee rette 
AFH e AGK, si 
congiungano C con G e 
B con K. Come BA sta 
ad AC così BK starà a 
CG, ma BA è stato 
dimostrato maggiore di 
AC proprio di diciotto 
volte ma anche minore 
di venti volte, perciò 
anche BK sarà 
maggiore di diciotto 
volte CG ma anche 
minore di venti volte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSIZIONE  X 
 
 

Il sole rispetto alla luna ha un rapporto maggiore di 5832 ad 1, 
ma anche minore di 8000 ad 1. 

 
 Sia ora A il diametro del sole, mentre quello della luna sia B; 

dunque A rispetto a B ha un rapporto maggiore di 18 a 1 ma minore 
di 20 a 1. E come il cubo costruito su A ha un rapporto triplicato 
rispetto al cubo costruito su B di quello che c’è fra A e B, allora 

H 

C 

A 

B 

K 

L 

G F 



105 
 

  



106 
 

 anche la sfera col diametro A rispetto alla sfera col diametro B ha 
un rapporto triplicato, di quello che ha A rispetto a B, quindi  

come il cubo di A sta al cubo di B così la sfera con diametro  A sta 
alla sfera con diametro B, ma il cubo di A rispetto al cubo di B é 
maggiore di 5832 a 1, ma più piccolo di 8000 ad 1, perché A rispetto 
a B ha un rapporto maggiore di 18 a 1 ma anche minore di 20 a 1; 
dunque il sole avrà rispetto alla luna un rapporto maggiore di 5832 
ad 1 ma minore di 8000 ad 1. 
 
 
 
 

PROPOSIZIONE  XI 
 
 
 Il diametro della luna è minore di due quarantacinquesime parti 

ma anche maggiore della trentesima parte della distanza che separa 
il centro della luna dal nostro punto di osservazione. 

 
 Sia infatti il nostro punto di ossservazione in A ed il centro della 

luna in B, allorché il cono che contiene il sole e la luna abbia il 
vertice nei nostri occhi. Affermo la realtà di quanto esposto nella 
proposizione; si congiunga infatti A con B e per AB si faccia passare 
un piano che generi sulla sfera un cerchio e sul cono delle linee rette, 
si tracci dunque sulla sfera il circolo CED e sul cono le lineee rette 
AD e AC; si congiunga C con B e si prolunghi fino ad E, allora è 
chiaro da quel che è stato dimostrato, che l’angolo BAC è la 
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quarantacinquesima parte di mezzo angolo rettoA; per la stessa 
ragione BC è minore della quarantacinquesima parte di CA, perciò 
BC è molto minore della quarantacinquesima parte di BAB, e CE è 

il doppio di BC, perciò CE è minore di due quarantacinquesime parti 
di AB; ma CE è il diametro lunare ed AB la distanza che separa il 
centro della luna dal nostro punto di osservazione. Dunque il 
diametro lunare è minore di due quarantacinquesime parti della 
distanza che separa il centro della luna dal nostro punto di 
osservazione. Dico anche che CE è maggiore della trentesima parte 
di BA. 
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Si congiunga infatti D con E e D con C; poi col centro in A e raggio 
DC si tracci l’arco CDF e dentro di lui si adatti la linea retta DF 
uguale proprio ad AC. Poiché dunque l’angolo retto EDC è uguale 
all’angolo retto BCA e l’angolo BAC è uguale proprio a ECDC, il 

restante angolo DEC sarà eguale al restante angolo HBC; allora il 
triangolo CED è equiangolo col triangolo ABC. Dunque come BA 
sta ad AC così EC sta a CD; allora, permutando, come AB sta a CE, 
così AC sta a CD, cioè così DF sta a CD. Di nuovo poiché l’angolo 
DAC è parte quarantacinquesima di un angolo rettoD, allora l’arco 
CD sarà la  
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centottantesima parte dell’intero circoloE; anche l’arco  DF sarà la 
sesta parte del cerchio; perciò l’arco CD è la trentesima parte 
dell’arco DF, e l’arco CD che è minore dell’arco DF ha, rispetto 
all’arco DF un rapporto minore, di quello della retta CD rispetto alla 
retta DFF, allora la linea retta CD è maggiore della trentesima parte 
di DF; però DF è uguale ad AC dunque DC è più grande della 
trentesima parte di AC, perciò EC sarà maggiore della trentesima 
parte di BAG. Allora è dimostrato che è minore di due 
quarantacinquesime parti di BA come ci eravamo proposti di 
dimostrare. 
  

Federico Commandino 
 

A. Allora è chiaro da quel che è stato dimostrato, che l’angolo BAC è 
la quarantacinquesima parte di mezzo angolo retto. Ciò è stato 
dimostrato nella IV proposizione di questo libro.  

B. Perciò BC è molto minore della quarantacinquesima parte di BA. 
Infatti BA è molto maggiore di AC perché sottende un angolo 
maggiore.  

C. E l’angolo BAC è uguale  proprio a ECD. Dalla 8° proposizione del 
sesto libro degli Elementi. Poiché infatti dall’angolo retto ACB è 
stata condotta la perpendicolare CH, i triangoli ACH ed ACB 
diventano simili in tutto tra loro, perciò l’angolo BCH, ed  
evidentemente ECD è uguale all’angolo BAC. 

D. Di nuovo poiché l’angolo DAC è parte quarantacinquesima di un 
angolo retto. Questo è stato dimostrato nella quarta proposizione di 
questo libro.  

E. Allora l’arco CD sarà la centottantesima parte dell’intero circolo. 
Infatti un angolo retto sottende la quarta parte dell’intero cerchio, 
cioè novanta gradi, del quale arco la quarantacinquasima parte 
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. 
sono due gradi, ovvero la centottantesima parte dell’intero cerchio. 

F. E l’arco CD che è minore dell’arco DF ha, rispetto all’arco DF un 

rapporto minore, di quello della retta CD rispetto alla retta 
DF. Infatti l’arco DF, che è maggiore dell’arco CD rispetto 
alla stessa CD ha un rapporto maggiore, di quello della retta 
DF rispetto alla retta CD, cosa che Tolomeo dimostrò 
all’inizio del Liber Magnae Constructionis; per la qual cosa, 
convertendo, dalla proposizione 26 del quinto libro, l’arco 
CD rispetto all’arco DF ha un rapporto  
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minore, di quello  della retta CD rispetto alla retta DF. 

G. Perciò EC sarà maggiore della trentesima parte di BA. Prima infatti 
si è dimostrato come AB sta a CE, così CC sta a CD, perciò, 
convertendo , come CE sta ad AB, così DC sta a CA. Perciò essendo 
DC maggiore della trentesima parte dello stesso CA, anche CE sarà 
maggiore della trentesima parte di AB.  

 
PROPOSIZIONE  XII 

 
 Il diametro del cerchio che sulla luna delimita la parte opaca da 
quella splendente è certamente minore del diametro lunare, ha però 
rispetto ad esso stesso un rapporto maggiore di 89 a 90. 

 
 

Sia in A il nostro punto di osservazione, mentre il centro lunare sia 
in B quando il cono che contiene il sole e la luna ha il vertice nel 
nostro punto di vista, e congiunto A con B si faccia passare 
attraverso di essa un piano che certamente taglierà la sfera secondo 
un cerchio mentre il cono secondo linee rette. Generi sulla sfera il 
cerchio DEC e sul cono le linee rette 
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AD AC CD. Dunque CD è il diametro del cerchio che divide sulla 
luna la parte opaca da quella splendente. Dico che CD è minore del 
diametro lunare però rispetto ad essa ha un rapporto maggiore di 
quello tra 89 a 90. Infatti è chiaro che CD sia minore del diametro 
lunare. Dico anche che deve avere un rapporto maggiore di quello 

tra 89 a 90. Si conduca infatti attraverso B  FG parallela proprio a 
CD e si congiunga B con C. Ancora per lo stesso motivo l’angolo 
DAC sarà la quarantacinquesima parte di un angolo retto: e l’angolo 
BAC la novantesima parte di un angolo retto; ma l’angolo BAC è un 
angolo uguale all’angolo CBF; dunque l’angolo CBF è la 
novantesima parte di un angolo retto, ossia dell’angolo FBE e perciò 
l’arco CF è la novantesima parte dell’arco FCEA; per la qual cosa 
l’arco CE rispetto all’arco ECF ha quella proporzione che vi è tra 89 
e 90. L’arco DEC è il doppio dell’arco CE e GEF è il doppio proprio 
di ECF, allora l’arco DEC sta all’arco GEF nella stessa proporzione 
nella quale 89 sta a 90B. D’ altra parte la retta DC avrà rispettto alla 
retta GF un rapporto maggiore come l’arco DEC rispetto all’arco 
GEFC. Dunque la linea retta DC ha rispetto alla retta GF una 
proporzione maggiore di 89 a 90.  
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Federico Commandino 
 

A.  E perciò l’arco CF è la novantesima parte dell’arco FCE. Gli angoli 
infatti stanno nella stessa proporzione degli archi che sottendono, 
dall’ultima proposizione del sesto libro degli Elementi. 

B. Allora l’arco DEC sta all’arco GEF nella stessa proporzione nella 
quale 89 sta a 90. Dalla 15° proposizione del quinto libro degli 
Elementi. 

C. D’altra parte la retta DC avrà rispettto alla retta GF un rapporto 
maggiore come l’arco DEC rispetto all’arco GE. Dalle 
dimostrazioni di Tolomeo, infatti l’arco GEF rispetto all’arco DEC 
ha una proporzione maggiore di quanto la retta GF lo ha  rispetto 
alla retta DC; e per questo la retta DC ha una proporzione 
maggiore rispetto alla retta GF di quanto l’arco DEC la ha rispetto 
all’arco GEF. 
 
 

PROPOSIZIONE  XIII 
 
 

La linea retta che sottende l’arco di cerchio, che è contenuto 
nell’ombra terrestre, nel quale si muovono gli estremi del diametro 
(corda)   che delimita sulla luna la parte opaca da quella splendente, 
è certamente minore1 del doppio diametro lunare, ma d’ altra parte  
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rispetto alla stessa sta in rapporto maggiore di 89 a 45; ed è  minore 
della nona parte del diametro solare, ma rispetto allo stesso ha un 
rapporto maggiore di 22 a 225. Ma rispetto alla retta che viene 
condotta dal centro del sole perpendicolarmente all’asse e che si 
congiunge ai lati del cono, ha un rapporto maggiore di 979 a 10125. 

 
Sia infatti il centro del sole in A, mentre il centro della terrra sia in 

B ed il centro della luna in C allorché si trova in posizione di 
completa eclissi e cade all’inizio interamente sotto l’ombra terrestre, 
e si faccia passare un piano per ABC, il quale sezionerà certamente 
le sfere in circoli mentre genererà linee rette sul cono che contiene 
il sole e la luna. Generi sulle sfere i circoli massimi DEF GHK LMN, 
mentre nell’ombra della terra il cerchio XLN, sul quale si muovono 
gli estremi del diametro che delimita sulla luna la parte opaca dalla 
splendente e sul cono le linee rette DGX e FKN. L’asse poi sia ABL; 
è chiaro poi che l’asse ABL è tangente al circolo LMN, per il fatto 
che l’ombra della terra sia di due volte la luna, e l’arco NLX sia 
secato in due parti eguali dall’asse ABL e ancora che la luna ricada 
all’inizio nell’ombra della terra. Così si congiunga X con N, N con 
L, B con N, L con X; dunque LN è il diametro del cerchio che 
delimita sulla luna la parte opaca da quella splendente; BN è 
tangente del cerchio LMN; perché B è il nostro punto di 
osservazione ed LN è il diametro del cerchio che delimita sulla luna 
la parte opaca da quella splendente. Poiché dunque XL ed LN sono 
uguali, saranno due volte lo stesso LN; per conseguenza XN è 
minore del doppio dello stesso NLA. Si congiungano L con C, C con 
N, ed L con C si prolunghi fino ad O; allora XN è molto minore del  
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doppio dello stesso LOB; ed essendo CL perpendicolare a LBC, sarà 
parallelo proprio a XND, quindi l’angolo LXN è uguale all’angolo 
CLNE, ed NL è uguale a LX ed LC proprio a CN per la qual cosa il 
triangolo XNL è simile al triangolo LNC, dunque NL come sta a XN 
così NL sta ad LC 4°prop.del sesto l ., ma NL  rispetto a LC ha un rapporto 
maggiore di 89 a 45F, ovvero il quadrato costruito su NL rispetto al 
quadrato costruito su LC ha un rapporto maggiore  di 7921 a 2025G. 
Allora anche il quadrato costruito su NX rispetto al quadrato 
costruito su NL ha un rapporto maggiore di 7921 a 2025 ed anche 
XN rispetto ad LO è più grande di 7921 a 4050H; ma 7921 rispetto a 
4050 avrà un rapporto maggiore di 88 a 45K, per la qual cosa XN 
rispetto ad LO avrà un rapporto maggiore di 88 a 45L e perciò la retta 
che sottende l’arco di cerchio, nel quale sono portati gli estremi del 
diametro che sulla luna delimita la parte opaca da quella splendente, 
che è compresa sotto l’ombra terrestre, è minore del doppio diametro 
lunare, ma rispetto ad esso ha un rapporto maggiore di 88 a 45. 

Fatte le stesse ipotesi si conduca PAR dal punto A 
perpendicolarmente allo stesso ABM. Dico che XN è certamente 
minore della nona parte del diametro solare, però rispetto ad esso ha 
un rapporto maggiore di 22 a 225 ed anche rispetto a PR ha un 
rapporto maggiore di 979 a 101252. Poiché infatti è stato dimostrato 
che XN è minore del doppio del diametro lunare, mentre il diametro 
della luna è minore della diciottesima parte del diametro del soleN, 
allora XN sarà minore della nona parte del diametro solare. Ancora 
poiché XN rispetto al diametro lunare ha un rapporto maggiore di 
88 a 45 e il diametro della luna rispetto al diametro solare ha un 
rapporto maggiore di 45 a 90015° prop. del quinto l., dato che il diametro  
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lunare rispetto al diametro solare ha una rapporto maggiore di 1 a 20 
e che si moltiplicano tutte per quarantacinque volteO, si avrà che 

XM rispetto al diametro solare ha un rapporto maggiore di 88 a 
900P cioè di 22 a 225. Si conducano dal punto B le tangenti BYS e 
BVT al cerchio DEF Q 15° prop. del quinto l. e si congiungano Y con V e Y 
con A; dunque, come il cerchio che sulla luna divide la parte opaca 
da quella splendente sta al diametro della luna, così YV starà al 
diametro solare poiché il sole e la luna sono compresi dallo stesso 
cono che ha il vertice nei nostri occhiR per quanto detto prima. Il diametro 
poi che sulla luna divide la parte opaca da quella splendente avrà un 
rapporto maggiore di 89 a 90, dunque anche YV rispetto al diametro 
solare avrà un rapporto maggiore di 89 a 90; anche QY rispetto ad 
YA avrà un rapporto maggiore di 89 a 90S. Come poi QY sta a YA 
così YA sta ad AS essendo SA ed YQ paralleleT; perciò anche YA 
rispetto ad AS ha un rapporto maggiore di 89 a 90. Dunque YA 
rispetto ad AR avrà un rapporto molto maggiore di 89 a 90V. E’ stato 
anche dimostrato che XN rispetto al diametro solare sta in rapporto 
maggiore di 22 a 225; anche per proporzionalità diretta. Dunque XN 
rispetto a PR avrà un rapporto molto maggiore del prodotto di 22 per 
89 rispetto a quello di 90 per 225X, cioè di 1958 a 20250, ed 
evidentemente anche delle loro metà 979 a 10125. 

 
 
 

Federico Commandino 
 

A. Per conseguenza XN è minore del doppio dello stesso NL: infatti XL 
ed LN sono due lati del triangolo LXN maggiori del restante XN, per 
la 20° proposizione del primo libro degli Elementi. 

B. Allora XN è molto minore del doppio dello stesso LO: infatti 
essendo LO il diametro lunare è maggiore di LN che è il diametro 
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 del circolo che sulla luna divide la parte opaca da quella 
splendente. 

C. Ed essendo CL perpendicolare a LB: per la 18° proposizione del 
terzo libro degli elementi, poiché la linea retta BL è tangente al 
circolo LMN. 

D. Sarà parallela proprio a XN: dalla 28° proposizione del primo libro 
degli elementi, infatti BL è perpendicolare anche ad XN, quando la 
seca in due parti. 

E. Quindi l’angolo LXN è uguale all’angolo CLN: poiché LO ed XN 
sono parallele l’angolo LNX sarà uguale all’angolo CLN 29° prop. del 

primo libro. Ma l’angolo LXN è uguale all’angolo LNX, e l’angolo CNL 
proprio a CLN  5° prop. del primo libro, poiché XL ed LN sono eguali, 
analogamente sono uguali LC e CN, dunque anche il restante 
angolo XLN è uguale al restante LCN ed i triangoli sono simili, dalla 
3° proposizione del terzo libro. 

F. Ma NL rispetto a NC ha un rapporto maggiore di 89 a 45: infatti NL 
avrà rispetto al diametro lunare LO un rapporto maggiore di 89 a 
90, come era stato dimostrato in precedenza. 

G. Ovvero il quadrato costruito su NL rispetto al quadrato costruito su 
LC ha un rapporto maggiore di 7921 a 2025: infatti 7921 è il 
quadrato di 89, e 2025 è il quadrato di 45. 

H. Ed anche XN rispetto ad LO è più grande di 7921 a 4050: infatti 
avendo XN rispetto ad LO un rapporto maggiore di 89 a 45, cioè di 
7921 a 4005, e NL rispetto ad LO un rapporto maggiore di 89 a 90, 
cioè di 4005 a 4050, XN rispetto ad LO avrà per proporzionalità 
diretta un rapporto molto maggiore di 7921 a 4050, per ciò che noi 
abbiamo dimostrato accanto alla 13° proposizione del quinto libro 
degli Elementi. 

K. Ma 7921 rispetto a 4050 avrà un rappporto maggiore di 88 a 45: 

infatti 88 sta a 45 come 7921 sta a 4050+
�

��
 , ma 7921 rispetto a 

4050 ha un rapporto maggiore di 4050+
�

��
  , perciò 7921 rispetto a 

4050 ha un rapporto maggiore di 89 a 45. 
L. Per la qual cosa XN rispetto ad LO avrà un rapporto maggiore di 88 
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a 45: anzi molto maggiore per le cose dette prima. 

M. Fatte le stesse ipotesi si conduca PAR dal punto A  
perpendicolarmente allo stesso AB: così che taglierà la linea retta 
NKF nel punto P e la linea retta XGD in R. 

N. Allora il diametro della luna è minore della diciottesima parte del 
diametro del sole: dalla 9° proposizione di questo libro: infatti il 
diametro del sole è minore della diciottesima parte del diametro 
lunare.  

O. E il diametro della luna rispetto al diametro solare ha un rapporto 
maggiore di 45 a 900, dato che il diametro lunare rispetto al diametro 
solare ha un rapporto maggiore di 1 a 20 e che si moltiplicano tutte 
per quarantacinque volte: dalla nona proposizione di questo libro, 
infatti essendo il diametro solare minore di venti volte il diametro 
lunare, il diametro lunare avrà rispetto al diametro solare un 
rapporto maggiore di 1 a 20, cioè di 45 a 900, dalla 15° 
proposizione del quinto libro. 

P. Si avrà che XM rispetto al diametro solare ha un rapporto maggiore 
di 88 a 900: a dire il vero di gran lunga maggiore. 

Q. Si conducano dal punto B le tangenti BYS e BVT al cerchio DEF: 
taglieranno allora la retta PAR nei punti S e T. 

R. Dunque, come il diametro del cerchio che sulla luna divide la parte 
opaca da quella splendente sta al diametro della luna, così YV starà 
al diametro solare poiché il sole e la luna sono compresi dallo stesso 
cono che ha il vertice nei nostri occhi: lo dimostreremo con questo 
lemma. 

 Sia in A il nostro punto di osservazione, in B il centro del sole, 
mentre il centro della luna sia in C quando il cono che comprende il 
sole e la luna ha il vertice nei nostri occhi. I punti ACB saranno 
allineati. Si conduca un piano per ACB che tagli le sfere secondo i 
circoli massimi DEF e GHK, mentre sul cono genererà le linee DGA 
e FKA; si congiunga B con D e C con G e dai punti D e G si faccia 
passare DLF e GMK perpendicolarmente per AB e  
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     DB e GC siano prolungati 
sino ai punti N ed O. Dico 
che come KG sta a GO, così 
starà FD a DN.  
Poiché la linea retta AGD è 
tangente ai cerchi DEF e 
GHK e dai centri B e C  
sono condotti ai punti di 
contatto sia BD che CG, gli 
angoli ADB e AGC saranno 
retti; perciò l’angolo ADB 
del triangolo ABD è uguale 
all’angolo AGC del 
triangolo ACG, e l’angolo 
DAB  è in comune, quindi il 
restante DBA è uguale al 
restante GCA. Ancora 
l’angolo retto DLB del 
triangolo BDL è uguale 
all’angolo retto GMC, e 
l’angolo DBL è uguale allo 
stesso GCM; dunque anche 
il restante angolo è uguale 
al restante angolo ed i 
triangoli sono simili. Come 
dunque MG sta a LD così CG sta a DB, e quindi, permutando, come 
MG sta a GC così LD sta a DB ed il loro doppio come KG sta a GO 
così FD sta a DN. Ma GK è il diametro del cerchio che sulla luna 
divide la parte opaca da quella splendente, e GO è il diametro 
lunare; allora come il diametro del circolo che sulla luna divide la 
parte opaca da quella splendente sta al diametro della luna così FD 
sta a DN, cioè al diametro del sole. 
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S. Anche QY rispetto ad YA avrà un rapporto maggiore di 89 a 90: 
come infatti YV sta al diametro del sole, così QY sta ad YA essendo 
la metà di quelle, per la 15° proposizione del quinto libro. 

T. Come poi QY sta a YA così YA sta ad AS essendo SA ed YQ 
parallele: poiché infatti SA ed YQ sono parallele, l’angolo YAS sarà 
uguale all’angolo AYQ, l’angolo retto AYQ è uguale all’angolo 
retto AQY, dunque anche i restanti angoli saranno uguali ed i due 
triangoli saranno simili. Come dunque QY sta a YA così YA sta ad 
AS.  

V. Dunque YA rispetto ad AR avrà un rapporto molto maggiore di 89 
a 90: dall’8° definizione del quinto libro, infatti AR è minore di AS; 
perciò anche il doppio dello stesso YA rispetto al doppio dello stesso 
AR, cioè il diametro del sole rispetto a PR avrà un rapporto 
maggiore di 89 a 90.  

X. Dunque XN rispetto a PR avrà un rapporto molto maggiore del 
prodotto di 22 per 89 rispetto a quello di 90 per 225: poiché infatti 
XN rispetto al diametro del sole ha un rapporto maggiore di 22 a 
225, e il diametro del sole ha rispetto a PR un rapporto maggiore di 
89 a 90, accadrà che come 225 sta a 22 così 89 sta ad un altro; sarà 

8 +	
���

���
 . Avendo dunque XN rispetto al diametro del sole un 

rapporto maggiore di 22 a 225, cioè di  8 +
���

���
 a 89, ed avendo 

anche il diametro solare rispetto a PR un  rapporto maggiore di 89 
a 90, per proporzionalità diretta XN avrà rispetto a PR un rapporto 

molto maggiore di  8 +
���

���
  a 90; ma 8 +

���

���
   ovvero  	

�	��

���
 a 90 è 

come 1958 a 20250,  cosa che così sarà dimostrata: disposti infatti 
i numeri in questo modo e moltiplicati in croce vale a dire 225 x 90 
si avrà 20250, ed 1 per 1958  si avrà 1958,         	            

                                                                                  20250 

                                                         
�	��

���
       

	


�
      

    
�	��	

���
 avrà rispetto a 90 lo stesso rapporto di 1959 a 20250, cosa che 

noi abbiamo dimostrato nei commentari alla terza proposizione del 
libro di Archimede sulla misura del cerchio alla settima 
proposizione; perciò XN rispetto a PR sarà molto maggiore del  
numero  
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 prodotto dalla moltiplicazione di 22 x 89, cioè di 1958, rispetto a 
quello che risulta dalla moltiplicazione di 90 x 225, ossia di 20250. 

 
 

PROPOSIZIONE  XIV 
 
 
La linea retta che congiunge il centro della terra al centro della 

luna ha, rispetto alla linea retta che è intercettata sull’asse tra 
quella che sottende l’arco di cerchio contenuto nell’ombra terrestre 
ed il centro lunare, un rapporto maggiore di 675 ad 1.  

 
Si consideri la stessa figura di prima; e la luna sia posizionata così 

che il suo centro stia sull’asse del cono che comprende il sole e la 
terra; sia allora POM il circolo massimo sulla sfera (lunare) che 
giace sullo stesso piano e si congiunga M con O dunque MO è il 
diametro del cerchio che sulla luna delimita la parte opaca dalla 
splendente. Si congiunga M con B, B con O, L con X, X con B, M 
con O, allora le linee rette MB e BO saranno tangenti al cerchio 
MOP per il fatto che MO è diametro del cerchio che sulla luna divide 
la parte opaca da quella splendente. E poiché XL è uguale ad MO, 
tutti e due infatti sono diametro del cerchio che sulla luna divide la 
parte opaca dalla splendente, l’arco XML sarà uguale all’arco 
MLOA, e perciò l’arco XM è uguale all’arco LO, ma OL è uguale a 
LM B ,dunque anche XM sarà uguale ad ML; e quindi anche XB sarà 
uguale a BLC per il fatto che il punto B è il centro della terra e la 
terra è in relazione di punto e di centro con la sfera della luna ed 
anche il cerchio MOP sta sullo stesso piano, perciò BM è 
perpendicolare ad XLD, e CM  
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è perpendicolare ad MBE; 
quindi CM è parallela ad 
LX F, ma anche SX è 
parallela a MR perciò il 
triangolo LSX è simile al 
triangolo MRCG; perciò 
come SX sta ad MR così 
SL sta ad RC, ma SX è 
minore del doppio di 
MRH e poiché anche XN 
è minore del doppio di 
MOK allora anche SL è 
minore del doppio di CR 
ed SR3 sarà molto minore 
del doppio di RCL.  
Da questo consegue che 
SC è minore del triplo di 
CR, quindi RC avrà 
rispetto a CS un rapporto 
maggiore   
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 di 1 a 3M, e poiché BC 
sta a CM come MC sta a 
CRN allora BC sta a CM 
in rapporto maggiore di 
45 a 1 ed RC sta a CS in 
rapporto maggiore di 1 a 
3; per diretta 
proporzionalità MC 
rispetto a CS avrà un 
rapporto maggiore di 45 
a 3 cioè di 15 ad 1. 
Allora è stato dimostrato 
che anche BC rispetto a 
CM sta in rapporto 
maggiore di 45 ad 1; di 
nuovo dunque per 
proporzionalità diretta 
BC sta a CS in rapporto 
maggiore di 675 ad 1P.  

 
 
 

 
 
 

Federico Commandino 
 
 

A. L’arco XML sarà uguale all’arco MLO: dalla 28° proposizione del 
terzo libro degli elementi. In cerchi uguali infatti le linee rette uguali 
individuano archi uguali.  

B. Perciò l’arco XM è uguale all’arco LO, ma OL è uguale a LM: 
poiché infatti l’arco XML è uguale all’arco MLO, tolto l’arco ML 
comune ad entrambi, il restante XM sarà uguale al restante LO. 
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C.  E quindi anche XB sarà uguale a BL: infatti dal centro B sono 
condotte alla circonferenza. 

D. Perciò BM è perpendicolare ad XL: dalla 3° proposizione del terzo 
libro degli elementi, infatti la linea retta BM dal centro è condotta 
alla circonferenza XML e per questo biseca la linea retta XL. 

E. E CM è perpendicolare ad MB: dalla 18° proposizione del terzo 
libro, infatti è stata condotta una linea retta dal centro C al punto 
nel quale BM è tangente al cerchio POM. 

F. Quindi CM è parallela ad LX: dalla 28° proposizione del  primo 
libro degli elementi. 

G. Perciò il triangolo LSX è simile al triangolo MRC: infatti l’angolo 
LXS è uguale all’angolo CMR, e l’angolo retto LSX è uguale 
all’angolo retto CRM. Dunque anche il rimanente angolo sarà 
uguale al rimanente, ed i triangoli saranno simili. 

H. Ma SX è minore del doppio di MR: dalla 15° proposizione del 
quinto   libro degli Elementi. 

K.  E poiché anche XN è minore del doppio di MO: per le cose 
dimostrate in precedenza. 

L. SR sarà molto minore del doppio di RC: infatti RS è minore di SL. 

M. Quindi RC avrà rispetto a CS un rapporto maggiore di 1 a 3: dalla 
8° proposizione del quinto libro degli Elementi. 

N. Poiché BC sta a CM come MC sta a CR: dalla 4° proposizione del 
sesto libro, infatti i triangoli BCM ed MCR sono simili dalla 8° 
proposizione dello stesso perché dall’angolo retto del triangolo 
BMC è stata condotta la perpendicolare alla base MR. 

O.  Allora BC sta a CM in rapporto maggiore di 45 ad 1: dalla 
undicesima proposizione di questo libro. 

P. Di nuovo dunque per proporzionalità diretta BC sta a CS in rapporto 
maggiore di 675 ad 1: se infatti sia come 1 sta a 45, così 15 starà ad 
un altro, che sarà 675. E così poiché BC rispetto a CM ha un 
rapporto maggiore di 45 ad 1 cioè di 675 a 15, ed anche MC rispetto 
a CS avrà un rapporto maggiore di 15 a 1, 
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 per proporzionalità diretta BC rispetto a CS avrà un rapporto 
maggiore di 675 ad 1. 

 
PROPOSIZIONE  XV 

 
Il diametro del sole ha rispetto al diametro terrestre un rapporto 

maggiore di 19 a 3, ma minore di 43 a 6. 
 
Sia ora infatti il centro del sole in A, mentre il centro della terra sia 

in B ed il centro della luna, quando è in completa eclissi, sia in C 
così che i punti ABC risultino allineati su di una retta, e per l’asse si 
faccia passare un piano che taglierà il sole secondo il cerchio DEF, 
mentre la terra secondo il circolo GHK e nell’ombra l’arco NX, ed 
infine sul cono le linee rette DM e DF; si congiunga N con X ed 
attraverso il punto A si conduca OAP perpendicolarmente allo stesso 
AN. Poiché dunque NX è minore della nona parte del diametro del 
sole, OP rispetto ad NX avrà un rapporto molto maggiore di 9 ad 1A 
e, per ragione inversa, MA rispetto ad AR avrà un rapporto minore 
di 9 a 8B. Nuovamente poiché AB è più grande di diciotto volte BCC, 
sarà molto maggiore di diciotto volte BRD, perciò AB rispetto a BR 
ha un rapporto maggiore di 18 ad 126° prop. del quinto l. , ed inversamente 
RB rispetto a BA ha un rapporto minore di 19 a 18 e, componendo, 
RA rispetto ad AB ha un rapporto minore di 19 a 18. Si è dimostrato 
quindi che anche MA rispetto ad AR ha un rapporto minore di 9 a 
8.28° prop. del quinto l. Dunque per proporzionalità diretta MA avrà rispetto 
ad AB un rapporto minore di 171 a 144E ed anche di 19 a 16, poiché 
le parti hanno la stessa proporzione se moltiplicate in egual misura, 
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perciò per proporzionalità inversa30 prop. del quinto l. AB ha rispetto a BM 
un rapporto maggiore di 19 a 3, come dunque AM sta ad MB, così 
il diametro del circolo DEF sta al diametro del circolo GHKF; 
dunque il diametro del sole, avrà rispetto al diametro della terra un 
rapporto maggiore di 19 a 3. Dico inoltre che ha una proporzione 
minore di 43 a 6. Poiché infatti BC ha rispetto a CR un rapporto 
maggiore di 675 ad 1G per proporzionalità inversa CB avrà rispetto 
a BR30° prop. del quinto l. una proporzione minore  di 675 a 674, ma AB 
ha rispetto ad BC una proporzione minore di 20 a 1H. Quindi per 
diretta proporzionalità AB avrà un rapporto rispetto a BR minore di 
13500 a 674 cioè di 6750 a 337K, e per proporzionalità inversa e 
componendo26° prop. del quinto l. RA avrà rispetto ad AB un rapporto 
maggiore di 7087 a 6750. Perciò avendo NX rispetto ad OP un 
rapporto maggiore di 979 a 10125,L 18° prop. del quinto l. per 
proporzionalità inversa OP avrà rispetto ad NX un rapporto minore 
di 10125 a 979.  Come allora OP sta ad NX, così AM sta ad MRM, 
dunque anche AM rispetto ad MR avrà un rapporto minore di 10125 
a 979 e per proporzionalità inversa MA avrà rispetto ad AR un 
rapporto maggiore di 10125 rispetto a 9146; ma RA ha rispetto ad 
AB un rapporto maggiore di 7087 a 6750, per proporzionalità diretta 
dunque MA avrà rispetto ad AB un rapporto maggiore del prodotto 
di 10125 per  7087 rispetto al prodotto di 9146 per 6750, ovvero di 
71.755.875 a 61.735.500N; ma anche 71.755.875  ha rispetto a 
61.735.500 un rapporto maggiore di 43 a 37, dunque anche MA 
rispetto ad AB avrà un rapporto maggiore di 43 a 37 e, per 
proporzionalità inversa, AM avrà rispetto ad AB un rapporto 
maggiore di 43 a 6. Ma come AM sta ad AB così il diametro del sole 
sta al diametro della terra   
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dunque il diametro solare ha, rispetto al diametro terrestre, un 
rapporto minore di 43 a 6; è stato però anche dimostrato che ha un 
rapporto maggiore di 19 a 3. 
 

FEDERICO COMMANDINO 
 

A. Poiché dunque NX è minore della nona parte del diametro del sole, 
OP rispetto ad NX avrà un rapporto molto maggiore di 9 ad 1. Per 
la 12° proposizione di questo libro, da ciò deriva per la 8° 
proposizione del quinto libro che NX ha un rapporto rispetto al 
diametro del sole minore di 1 a 9; perciò, per proporzionalità 
inversa dalla 26° proposizione del quinto libro, il diametro del sole 
rispetto ad NX ha un rapporto maggiore di 9 a 1, ed OP che è 
maggiore del diametro solare8° prop. del quinto l. rispetto ad NX ha un 
rapporto molto maggiore di 9 a 1 ; ma come AO sta ad RN, ovvero 
come  OP sta al NX che sono il loro doppio,15° prop. Del quinto l. così starà 
AM ad MR per la similitudine dei triangoli AMO e RMN; dunque 
anche AM rispetto ad MR avrà una proporzione molto maggiore di 
9 ad 1. 

B. E per ragione inversa MA rispetto ad AR avrà un rapporto minore 
di 9 a 8. dalla 30° proposizione del quinto libro. 

C. Nuovamente poiché AB è più grande di diciotto volte BC. Dalla 7° 
proposizione di questo libro. 

D. Sarà molto maggiore di diciotto volte BR. Infatti BR è molto minore 
di BC. 

E. Dunque per proporzionalità diretta MA avrà rispetto ad AB un 
rapporto minore di 171 a 144. Poiché infatti MA rispetto ad AR ha 
un rapporto minore di 9 a 8, cioè della loro diciannovesima parte, 
vale a dire 171 a 152: quindi RA rispetto ad AB ha un rapporto  
minore di 19 a 18; 19 starà a 18 così come 152 starà ad un altro 
numero che sarà 144. Avendo dunque MA rispetto ad AR un 
rapporto minore di 171 a 152, e avendo RA rispetto ad AB un 
rapporto minore di 152 a 144, per proporzionalità diretta MA avrà 
rispetto ad AB un rapporto minore 
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 di 171 a 144; cioè di 19 a 16. 

F. Come dunque AM sta ad MB, così il diametro del circolo DEF sta 
al diametro del circolo GHK. Si congiunga AD con BG, l’angolo 
retto ADM del triangolo MDA sarà uguale all’angolo retto BGM 
del  triangolo MGB, ma l’angolo DMA è comune a entrambi, dunque 
anche il restante angolo è uguale ed i due triangoli sono simili. 
Come dunque AM sta a MB così AD sta a BG, e così il loro doppio, 
ovvero il diametro del cerchio DEF al diametro del cerchio GHK. 

G. Poiché infatti BC ha rispetto a CR un rapporto maggiore di 675 ad 
1. Dalla 13° proposizione di questo libro. 

H. Ma AB ha rispetto a BC una proporzione minore di 20 a 1. Dalla 7° 
proposizione di questo libro. 

K. Quindi per diretta proporzionalità AB avrà un rapporto rispetto a BR 
minore di 13500 a 674 cioè di 6750 a 337. Infatti avendo AB rispetto 
a BC un rapporto minore di 20 ad 1, cioè di 13500 a 675 e CB 
rispetto a BR un rapporto minore di 675 a 674, per proporzionalità 
diretta AB avrà rispetto a BR un rapporto minore di 13500 a 674, 
cioè della loro metà 6750 a 337. 

L. Perciò avendo NX rispetto ad OP un rapporto maggiore di 979 a 
10125.  Dalla 12° proposizione di questo libro. 

M. Come allora OP sta ad NX, così AM sta ad MR. Infatti i triangoli 
AMO e RMN sono simili tra loro come è stato detto 
precedentemente. 

N. Per proporzionalità diretta dunque MA avrà rispetto ad AB un 
rapporto maggiore del prodotto di 10125 per 7087 rispetto al 
prodotto di 9146 per 6750, cioè di 71.755.875 a 61.735.500. Poiché 
infatti MA rispetto ad AR ha un rapporto maggiore di 10125 a 9146, 
ed RA rispetto ad AB ha un rapporto maggiore di 7087 a 6750, 9146 
starà a 10125, così come 7087 starà ad un altro numero  che sarà 

7845+
��
�

	���
; se infatti moltiplichiamo 10125 per 7087 ed il prodotto, 

ovvero 71.755.875 lo dividiamo per 9146 si avrà   
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7845+
��
�

	���
. Così avendo MA rispetto ad AR un rapporto maggiore 

di 10125 a 9146, cioè di 7845+
��
�

	���
 a 7085, ed avendo RA rispetto 

ad AB un rapporto maggiore di 7087 a 6750, MA avrà, per 
proporzionalità diretta, rispetto ad AB un rapporto maggiore di 

7845+
��
�

	���
 a 6750. Ma 7845+

��
�

	���
 cioè 

��������

	���
 sta a 6750 come 

71.755.875 a 61.735.500, cosa certamernte chiara moltiplicando 
in croce i numeri, 
     

       61.735.500	
 
��������

	���
          

���


�
 

secondo quanto abbiamo dimostrato nei commentari alla terza 
proposizione sulla misura del cerchio, settima proposizione, come 
abbiamo detto poco prima. Dunque MA rispetto ad AB ha un 
rapporto maggiore del prodotto di 10125 per 7087 rispetto al 
prodotto di 9146 per 6750. 

O. Ma anche 71.755.875 ha rispetto a 61.735.500 un rapporto maggiore 
di 43 a 37. Se infatti fosse come 43 sta a 37 così 71.755.875 sta ad 
altro, starà a 61.743.427 che è maggiore di 61.735.500, dunque 
71.755.875 avrà rispetto a 61.735.500 un rapporto maggiore che 
rispetto a 61.743.427, cioè di 43 a 37. 
 
 

PROPOSIZIONE  XVI 
 
 Il sole rispetto alla terra ha un rapporto maggiore di 6859 

a 27, ma anche minore di 79507 a 216. 

 
 Sia infatti adesso A il diametro del sole, mentre B sia il diametro  

A 

B 
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⃰    della terra. E’ stato già dimostrato che, come la sfera solare sta alla 
sfera terrestre, così sta il cubo costruito sul diametro solare al cubo 
costruito sul diametro terrestre, proprio come per la luna; dunque 
come il cubo di A sta al cubo di B così sta il sole rispetto alla terra, 
quindi il cubo di A rispetto al cubo di B ha un rapporto maggiore di 
6859 a 27, ma minore di 79507 a 216; infatti A rispetto a B ha un 
rapporto maggiore di 19 a 3, ma minore di 43 a 6. Perciò anche il 
sole rispetto alla terra avrà una proporzione maggiore di 6859 a 27, 
ma minore di 79507 a 216. 

 
 

Federico Commandino 
 
 

⃰ E’ stato già dimostrato che, come la sfera solare sta alla sfera 
terrestre, così sta il cubo costruito sul diametro solare al cubo 
costruito sul diametro terrestre, proprio come per la luna. Infatti 
nella decima proposizione di questo libro è stato dimostrato che 
come il cubo costruito sul diametro solare sta al cubo costruito sul 
diametro lunare, così la sfera solare sta alla sfera lunare, cosa che 
similmente abbiamo dimostrato per la terra. 

 
 

 
 

PROPOSIZIONE   XVII 
 
 
Il diametro terrestre sta al diametro lunare in rapporto 

certamente maggiore di 108 a 43. 
  

A 

B 
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 ma sicuramente minore di 60 a 19. 
 
 Sia adesso A il diametro del sole, B sia il diametro della luna, 

quello della terra invece sia C. E poiché A rispetto a C ha un rapporto 
minore di 43 a 6A, per proporzionalità inversa C avrà rispetto ad A  

 
un rapporto maggiore di 6 a 43. Ma A rispetto a B ha un rapporto 
maggiore di 18 a 1B, quindi, per proporzionalità diretta, C avrà 
rispetto a B un rapporto maggiore di 108 a 43C. Di nuovo poiché A 
rispetto a C ha un rapporto maggiore di 19 a 3D, per proporzionalità 
inversa C avrà rispetto ad A un rapporto minore di 3 a 19, allora A 
rispetto a B ha un rapporto minore di 20 a 1,E per proporzionalità 
diretta dunque C avrà rispetto a B un rapporto minore di 60 a 19F. 

 
 

Federico Commandino 
 

A. E poiché A rispetto a C ha un rapporto minore di 43 a 6. Dalla 14° 
proposizione di questo libro. 

B.  Ma A rispetto a B ha un rapporto maggiore di 18 a 1. Dalla 9° 
proposizione di questo libro. 

C. Quindi, per proporzionalità diretta, C avrà rispetto a B un rapporto 
maggiore di 108 a 43.  Poiché infatti C rispetto ad A ha un rapporto 
maggiore di 6 a 43 ed A rispetto a B un rapporto minore di 18 a 1, 

sia come 18 a 1, così 43 sta ad un altro incognito che sarà 2+
�

��
, 

avendo dunque C rispetto ad A un rapporto maggiore di 6 a 43 ed 

A rispetto a B un rapporto maggiore di 43 a 2+
�

��
 , avrà, per diretta 

A 

B 

C 
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proporzionalità A rispetto a B un rapporto maggiore di 6 a 2+ 
�

��
  

cioè di 108 a 43, come si vede chiaramente          108 
moltiplicando in croce i numeri secondo            

quanto si è detto prima                                        
�

�
     

��

��
 

D. Di nuovo poiché A rispetto a C ha un rapporto minore di 19 a 3.Dalla 
14° proposizione di questo libro. 

E. Allora A rispetto a B ha un rapporto minore di 20 a 1. Dalla 9° 
proposizione di questo libro. 

F. Per proporzionalità diretta dunque C avrà rispetto a B un rapporto 
minore di 60 a 19. Come 20 sta ad 1 così 19 starà ad altro numero 

che sarà  
�	

�

 , perciò avendo C rispetto ad A un rapporto minore di 

3 a 19 ed A rispetto a B minore di 19 a 
�	

�

,      60    

 per diretta proporzionalità C avrà rispetto                  
�

�
   
�	

�

 

    a B un rapporto minore di 3 a	
19

20
  cioè di 60 a 19.       

 
 

PROPOSIZIONE   XVIII 
 
La terra rispetto alla luna ha certamente un rapporto 

maggiore di 1.259.712 a 79.507, ma sicuramente inferiore di 
216.000 a 6859.4 

 
Sia infatti A il diametro terrestre, mentre quello lunare sia B; perciò 

A rispetto a B ha un rapporto maggiore di 108 a 43, ma minore di 60 
a 19; quindi anche il cubo di  A rispetto al cubo di B ha un rapporto 
maggiore di 1259712 a 79507, minore però di  

A 

B 
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216000 a 6859. Ma come il cubo di A sta al cubo di B così sta la 
terra alla luna, quindi la terra ha rispetto alla luna un rapporto mag- 
giore di 1259712 a 795071 ma tuttavia inferiore di 216000 a 6859.  

 
 
 

F I N E 
 
 

P E S A R O 
 

Presso Camillo Franceschino 
 

M  D  L  X  X  I  I 
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NOTE  

1  Nel testo maior. Errore evidente. 
2  Nel testo quam 379 ad 1125. Evidente errore. 
3  S manca nel testo. 
4 Nella prima traduzione latina del trattato di Aristarco ad opera di Giorgio 

Valla vi sono riportati spesso numeri del tutto differenti da quelli dei 
traduttori di epoca successiva che hanno avuto accesso ai manoscritti 
(Commandino, Wallis, Fortia d’Urban, Heath). Nella proposizione 11° ad 
esempio invece di 1/30 è scritto 30; nella proposizione 12° anziché 89 è 
scritto 890; nella proposizione 13° anziché 225 è scritto 25, invece di 979 
è scritto 379 e invece di 10125 è scritto 41125. Numeri diversi sono 
riportati anche nelle proposizioni 16 e 18. Poiché il Valla non accenna alle 
fonti da cui ha tratto la sua traduzione non possiamo sapere se le divergenze 
sono dovute ad errori di stampa, a fonti corrotte o ad errori di traduzione, 
cosa molto improbabile. In definitiva l’opera di Valla non è molto 
attendibile. Forse per questo motivo di essa non vi è accenno nella 
traduzione del Commandino.  

    Georgio Valla Placentino interprete: Hoc in volumine haec continetur 
Nicephori logica etc… Aristarchi Samii de Magnitudinibus et Distantiis 
Solis & Lunae etc… Venetiis: Per Simone[m] Papiensem dictum 
Beuilaquam., 1498. Die ultimo Septembris. 
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OPERE DI FEDERICO COMMANDINO 

 
 

1558 Archimedis Opera Non Nulla a Federico Commandino Vrbinate 
nuper in Latinum conuersa, et commentariis illustrata. Quorum nomina in 
sequenti pagina leguntur. Cum privilegio in annos X. Venetiis, apud 
Paulum Manutium, Aldi F.  M D LVIII.  
Rainutio Farnesio, Cardinali Amplissimo et Optimo. 

 

1558 Ptolemaei Planisphaerium. Iordani Planisphaerium. Federici 
Commandini Vrbinatis In Ptolemaei Planisphaerium Commentarius. In 
quo uniuersa Scenographices ratio quam breuissime traditur, ac 
demonstrationibus confirmatur. Venetiis: Aldus. M D LVIII. 
Ranutio Farnesio Cardinali Amplissimo et Optimo 
Claudii Ptolemaei Sphaerae A’ planetis Proiectio in Plano. 

 

1562 Claudii Ptolomaei Liber De Analemmate, a Federico Commandino 
Vrbinate instauratus & commentariis illustratus, qui nunc primum eius 
opera e tenebris in lucem prodit. Eiusdem Federici Commandini liber de 
horologiorum descriptione. Romae A.D.  M.D.LXII apud Paulum 
Manutium Aldi F. 
Ranutio Farnesio Cardinali Amplissimo et Optimo. 

 
1565 Archimedis De Iis Quae Vehuntur In Aqua Libri Duo. A Federico 
Commandino Vrbinate in Pristinum Nitorem Restituti, Et Commentariis 
Illustrati. Cum Privilegio in Annos X. Bononiae ex Officina Alexandri 
Benacii M D LXV. 
Ranutio Farnesio Cardinali Amplissimo et Optimo 

 
1565 Federici Commandini Urbinatis Liber De Centro Gravitatis 
Solidorum. Cum Privilegio in annos X. Bononiae ex Officina Alexandri 
Benacii M D LXV. 
Alexandro Farnesio Cardinali Amplissimo et Optimo. 

                                                                                                   
1566 Apollonii Pergaei Conicorum Libri Quattuor. Una cum Pappi 
Alexandrini Lemmatibus, et Commentariis Eutocii Ascalonitae. Sereni 
Antinsensis Philosophi Libri Duo nunc primum in lucem editi. Quae omnia 
nuper Federicus Commandinus Vrbinas mendis quamplurimis expurgata è 
Graeco conuertit, & commentariis illustrauit. Bononiae ex officina 
Alexandri Benatii M D LXVI.  
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Vol 2. Sereni Antinsensis Philosophi Libri Duo. Vnus de sectione cylindri, 
alter de sectione coni. A Federico Commandino vrbinate e                                                                                         
Graeco conuersi, et commentariis illustrati. Bononiae: ex officina 
Alexandri Benatii, M D LXVI.       

 
1570 De Superficierum Divisionibus Liber Machometo Bagdedino 
Ascriptus nunc primum Joannis Dee Londinensis et Federici Commandini 
Vrbinatis opera in lucem editus. Federici Commandini de eadem re libellus 
Pisauri Apud Hyeronimus Concordiam Licentia Superiorum M D LXX. 
Illustrissimo atque Excellentissimo Francisco Maria II Vrbinati Principi. 
Federico Commandino Vrbinati Ioannes Dee Londinensis S.P.D. 

 
1570 Libro Del Modo Di Dividere Le Superficie Attribuito A’ Machometo 
Bagdedino. Mandato in luce la prima volta da M. Giovanni Dee da Londra, 
e da M. Federico Commandino da Vrbino. Con vn breve trattato intorno 
alla stessa materia del medesimo M. Federico. Tradotti di latino in volgare 
da Fvlvio Viani de' Malatesti da Montefiore Academico Vrbinate e 
novamente dati in luce. In Pesaro del M D LXX. 
Presso Girolamo Concordia con licentia de’ Superiori 
All’Illustrissimo et Eccellentissimo Signore il Sig. Francesco Maria II 
Principe D’ Vrbino. 

 
1572 Euclidis Elementorum Libri XV. Vna cum scholijs antiquis. A' 
Federico Commandino Vrbinate nuper in latinum conuersi, 
commentarijsque quibusdam illustrati. Pisauri M D LXXII Cum Privilegio 
Pont.Max. 
Iacobus Chriegher German. (Finis: Pisauri cum licentia Superiorum: apud 
Camillum Francischinum, MDLXXII). 
Illustrissimo atque Excellentissimo Francisco Mariae II Vrbinatum 
Principi. 
 
1572 Aristarchi De Magnitudinibus et Distantiis Solis et Lunae Liber. 

 
1575 Heronis Alexandrini Spiritalium Liber à Federico Commandino 
Vrbinate, ex Graeco in Latinum conuersus. Cum privilegio Gregorij XIII. 
Pont. Max. Urbini   M D LXXV.  
Illustrissimo ac Reuerendissimo Iulio Ruuerio Sanctae Ro.Eccl. Cardinali 
Amplissimo. Valerius Spaciolus. S.D. 
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1575 De Gli Elementi D'Euclide Libri Quindici. Con gli scholii antichi. 
Tradotti prima in lingua latina da M. Federico Commandino da Vrbino, & 
con commentarij illustrati, et hora d'ordine dell'istesso trasportati nella 
nostra vulgare, & da lui riueduti. Con privilegio. In Vrbino: appresso 
Domenico Frisolino. MCLXXV con licentia de’ Superiori. 
Finis: In Urbino in casa Di Federico Commandino con Licentia de’ 
Superiori M D LXXV. 
 
1589 Pappi Alexandrini Mathematicae Collectiones a Federico 
Commandino Vrbinate in latinum conuersae, et commentariis illustratae 
Venetiis apud Franciscum De Franciscis Senensem M D LXXXIX   Finis 
Pisauri: apud Hieronymum Concordiam, M D LXXXVIII.  
Serenissimo Franc.co Mariae II Vrbini Duci Valerius Spacciolus s.p.d. 
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